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Cinquantuno punti. Quattro
più del Milan, solo uno meno
della Sampdoria, uno in più
del Palermo. Dal Genoa a Ge-
nova, dal Bentegodi a Maras-
si. Trentotto giornate, un
campionato intero. Il fattura-
to di Rolando Maran è note-
vole, dall’ottava di un anno fa
alla partita di domenica.

Cinquantuno punti sarebbe-
ro valsi negli ultimi sei cam-
pionati tre volte il nono po-
sto, una il decimo, due l’undi-
cesimo. Con un vantaggio sul-
la terz’ultima mai inferiore a
15 punti, la bellezza di cinque
partite vinte. Diciassette
l’anno scorso, 19 due e tre an-
ni fa, 15 quattro e cinque an-
ni fa, 16 nella stagione
2009-2010.

Se il Chievo voleva una ga-
ranzia sul suo presente e il
suo futuro non poteva sceglie-
re di meglio, compresa l’idea
di far firmare a Maran un
contratto di tre anni.

Passi la fisiologica tensione
domenicale con cui Luca
Campedelli osserva le gare
del suo Chievo dalle tribune
degli stadi di tutta Italia, ma
numeri alla mano il presiden-
te può rimanere parecchio se-
reno da qui al 2018. Non suc-
cederà, anche se i numeri so-
no parecchio rassicuranti.

MARCIA DA EUROPA. Maran
viaggia a 1,7 punti di media,
finora 12 che proiettati con la
stessa andatura a metà mag-
gio vorrebbero dire 65,14
punti, esattamente il quarto
posto con uno di vantaggio
sulla Fiorentina tenendo con-
to della velocità dello scorso
campionato. Il suo Chievo è
risalito dai quattro punti del-
le prime sette dell’anno scor-
so ai 43 di fine stagione, una

base parecchio solida su cui
Maran ha saputo lavorare se-
guendo l’arma della logica e
affinando una fase offensiva
adesso fluida e senza le vec-
chie ruggini, con un Meggio-
rini pronto ad essere blinda-
to quasi a vita dopo la firma a
lunga gittata, fino al 2019, di
Alberto Paloschi. Tutti e due
devastanti nell’ultimo viag-
gio a Marassi.

Meggiorini con un paio di
assist dei suoi, fra cui uno bel-
lissimo di tacco, e l’altro al so-
lito implacabile nel giustizia-
re il Grifone.

Un punto nelle prime tre
conGenoa, Palermo e Sassuo-
lo fu il rodaggio minimo servi-
toa Maran permettere in mo-
to il suo Chievo, che ha con-
cluso la stagione con la quar-

ta miglior difesa alle spalle di
quelle di Juve, Roma e Lazio,
le prime tre della Serie A, pas-
sato per di più dal peggiore al
sesto attacco della Serie A
perché il cerchio andava chiu-
so per bene anche dalla metà
campo in avanti.

Dai 28 gol in 38 gare il Chie-
vo è passato a 11 in sette, dalle
media di 0,73 a 1,57. Più del
doppio, senza cambiare inter-

preti. Da applausi.

ALPASSOCOLGRIFONE.Il Ge-
noa che due anni fa nell’arco
di tempo della gestione-Ma-
ran ha totalizzato solo due
punti meno di Roma e Napo-
li ma anche quattro più
dell’Inter, ha solo sei punti in
più del Chievo dopo un’ulti-
ma stagione in cui, con la li-
cenza Uefa in ordine, sareb-
be comodamente a giocare in
Europa League.

L’idea delle partite infraset-
timanali al di là di quelle di
Serie A, magari prendendo
l’aereo per andare in giro fuo-
ri dall’Italia, non è mai passa-
ta per la testa di Campedelli
che però in mano ha un gio-
cattolo che sta marciando
quasi come una grande, con
otto punti davanti al terz’ulti-
mo e penultimo posto, fra Ve-
rona e Frosinone, dopo sette
sole partite.

Il Chievo ha staccato, nelle
38 del dopo-Corini, di dieci
punti l’Atalanta e di nove
l’Empoli, di 12 il Verona e ad-
dirittura di 16 punti l’Udine-
se, l’ultima della graduatoria
fra le 17 in Serie A fra l’ultima
e questa stagione.

Un rendimento super, fre-
nato solo a primavera quan-
do la salvezza era ormai ac-
quisita e i tre punti nelle ulti-
me cinque sono sembrati pec-
cato veniale e un rilassamen-
to quasi fisiologico per chi
nei mesi precedenti non s’era
fermato neanche un attimo.

Il cammino del Chievo di
Maran è da circoletto rosso,
passato dall’essere una squa-
dra di cemento armato e os-
sessivamente pragmatica fi-
no a trasformarsi in un’orche-
stra quasi senza pecche.

È bastato un anno. Dalla
sconfitta a casa del Genoa fi-
no alle soglie di Marassi, cam-
po fortunato dove il Chievo
ha sempre ottenuto molto e
dove Paloschi (sette centri ai
rossoblù, cinque dei quali sol-
tanto al Ferraris) è attaccan-
te temuto quanto Higuain e
Icardi. •
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TORNEIMSP.Allapremiazione momenti direale commozionealla memoria dell’ex arbitroFrancescoSimeoni

EilCorvinulcirimettesubitolafirma
Lastagione delcalcioa 5
ripartesottoil segno
deidominatori2014-’15:
vintoil precampionato

MEGLIODEL DIAVOLO.Lamarciadegli ultimidodicimesi varrebbeaigialloblù un nonoposto

DalGenoaaGenova
Maran,unannosprint
L’ottavadi andatamette difronte Chievo erossoblù
propriocomeun campionato fa,aldebutto diRolly
E icontitornano ancora: per lui51 punti in 38 partite

Ungoldacampione vero:
RiccardoMeggiorinihafirmato
ilcolpo piùbello
dell’allenamentodelChievo di
ieri,trasformato daMaranin
unapartitella apertaal
pubblicoa ranghi mistifra
giocatoridellaprimasquadra e
dellaPrimavera.Quelli con la
casaccaazzurra erano in
vantaggiograzieal gol di
Castro,chedopola reteal
Veronanel derbyhasegnato
ieripomeriggiosempre ditesta
conuno stacco perfettosul
calciod’angolodiBirsa,
schiacciandoil pallonealla
perfezionesul secondopalo.

Bellapartita, altiritmi,tanta
intensità.Finché incattedraè
salitoMeggiorini, che appena
entratoin areahasuperatodue
avversariedipunta colsuo
sinistrohaindirizzatola palla
esattamenteall’incrociodei
paliper il paridefinitivo dei
giocatoriinmagliagialla.

Altrobuonallenamento per il
Chievo,cheaGenova sarà
senzai soli IzcoeMpoku.
Stamattinaprogrammata una

nuovasedutaa Veronello,questa
voltaa portechiuse.

FISCHIAMAZZOLENI. Sarà
PaoloSilvioMazzoleni di
Bergamoadarbitrare
Genoa-Chievo,inprogramma
domenicaalle 15 allostadioLuigi
FerrarisdiGenova. Gliassistenti
sarannoValentinoFioritoeCiro
Carbone, ilquarto uomoGiacomo
Paganessi,gli addizionaliMaurizio
MarianieGianluca Aureliano.
Mazzolenihaarbitrato19volte il
Chievo, laprimail 23 ottobre di
dieciannifanellavittoria per 2-1
sulCagliari. Con lui ilChievo ha
vintoepareggiatosei volte,
perdendoinsette occasioni
compresalasfida del20ottobre
didueannifa proprioa Marassi
conil Genoacol 2-1afavore del
Grifonegraziealla doppietta di
Gilardino.Peril ChievodiBeppe
Sanninoaccorciò ledistanze
Bentivoglio.L’ultimo successo del
Chievocon Mazzolenièdatato29
novembredel2009, quando a
deciderel’incontrodelBentegodi
conil PalermodiEdinson Cavani
fuuna retediAbbruscato. A.D.P.

Castroe«Meggio»ingol
ChecolpiaVeronello

Serie A
Lastatistica

Riparte ancora all’insegna
del Corvinul Hunedoara la
stagione MSP di calcio a 5,
con la vittoria dei dominatori
dell’annata scorsa nel torneo
precampionato 2015 dedica-
to all’arbitro Francesco Si-
meoni, scomparso tragica-
mente sette anni fa.

Nel girone A di qualificazio-
ne netto predominio della
Sampierdarenese 1998 con
tre vittorie su tre, nel B spicca-

no le performance del San-
drà C5 con altrettanti punti
(nove su nove) conquistati.

Il C infine è controllato sen-
za problemi dai campioni
provinciali del Corvinul Hu-
nedoara, sempre con tre suc-
cessi su tre.

CHE SHOW NEI QUARTI. Gran-
de spettacolo e tante reti già
nei quarti di finale che hanno
visto trionfare il Corvinul Hu-
nedoara per 9-7 su La Clexi-
dra.com, la Sampierdarene-
se 1998 per 5-4 su Alleanza
Rumena con una splendida
cinquina di bomber Pisani,
Elio Porte Blindate per 5-3

su Visho.it ed a sorpresa gli
Arditi sul Sandrà C5 per 7-4.
Combattutissima la prima se-
mifinale tra Sampierdarene-
se 1998 e Arditi con la vitto-
riadei primi per 5-4 con anco-
ra Pisani protagonista e auto-
re di una tripletta: grande en-
tusiasmo nella squadra doria-
na che centra così dopo tanto
tempo un grande traguardo.

FAME DI VITTORIE. Nell’altra
semifinale il risultato sorride
ad un Corvinul Hunedoara
che ha fame di ripetere i suc-
cessi della passata stagione,
con il successo per 5-1 sulla
Elio Porte Blindate firmato
dalle splendide doppiette di
Ballint e Nisipasu.

Terzo posto per gli Arditi
ma l’attesa era tutta per la fi-
nalissima tra Sampierdarene-

se 1998 ed i favoritissimi ru-
meni davanti al pubblico del-
le grandi occasioni: i doriani
segnano per primi ma i rume-
ni pareggiano presto e poi
sorpassano fino ad arrivare
al 7-3 finale che consegna al
Corvinul la vittoria anche gra-
zie ad una magnifica presta-
zione di Stepanek autore di
una quaterna.

Alla fine momenti di reale
commozione durante le pre-
miazioni quando il presiden-
te regionale MSP Antonio
Portale ha ricordato France-
sco Simeoni davanti ai genito-
ri: «È stato un ragazzo sem-
plice, educato e gentile che
nella breve storia con l’As Ar-
bitri Verona ha lasciato un
grande rimpianto», le sue pa-
role». •L.MAZ.
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RolandoMaranchiude ilsuo personale...campionatoal Chievo

Eal«Ferraris»
tremanoalnome
diPaloschi:perlui
giàsettereti
ailiguri,cinque
sullorocampo

GASPERINIRECUPERA
CISSOKHO.Doppiaseduta
diallenamento peril
Genoainvistadella gara
conilChievo.Con il rientro
diCissokho,chesi è
allenatoregolarmente,
all’appellomanca solo
Rincondeinazionali. Il
capitanodel Venezuelaè
rientratoinItaliae atteso
alcampovenerdì. Ieriha
parlatoSebastien De
Maio:«IlChievosta
giocandoun bel calcio,è
partitoforte,concede
pochispazi.Sarà unagara
difficilema abbiamo
lavoratobene e contiamo
sulpubblico. Saràun
piacererivedere iragazzi
chesonostaticon noi,
oltrea Hetemaj,mio
compagnonelBrescia.
Stannodimostrando le
loroqualità e,aldi làdella
partita,continueremo a
seguirliconun occhio
particolare.Finalmenteil
gruppoè tornatoa essere
piùnumeroso. È
importanteconsiderato il
periodoconcentratodi
impegnichesi profila dalla
partitaconl’Empoli».

Gliavversari Lenews

Comparsaa Genova,eroea
Verona:AlbanoBizzarri al
Chievohatrovandoilgiusto
spaziodopo annidagregario
traRomae la cittàdella

Lanterna.«NelGenoa è
rimastounsolo annoe non è
statopremiatocon unasola
garagiocata. Credoche in
questomomentounportiere

conlesue caratteristiche
farebbemolto comodo alla
squadrarossoblù»,spiega a
tuttomercatowebilsuo
procuratoreMatteo

Materazzi.«IlChievo? Lìlo
stannoapprezzandoper
l'uomoche è.Luici stabenee
credopossarestarci ancora
alungo».

«Bizzarripuò
restarealungo

aVerona»

IlCorvinul Hunedoararicomincia dicorsa: travolta laSampierdarenese 1998e vintoilprecampionato

L'ARENA
Venerdì 16 Ottobre 201540 Sport


